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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ricordi la democrazia cristiana che anche alla 
sua politica avversa animila delle forze democra
tiche in Sicilia si deve la manifestazione che monar
chici, qualunquisti e separatisti hanno inscenato a 
Messina contro De Gasperl. 
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La seduta antimeridiana ha Ini
zio alle 11, con un'ora di ritardo 
sull 'orario abituale, dal momento 
che I deputati sono rimasti r iuni
ti In comitato segreto per tutta 
la serata di giovedì. 

Presiede TUPINI che dispone 
l 'immediato svolgimento di una 
interrogazione presentata dal com
pagno BIBOLOTTI per conoscere 
le ragioni del ri tardo della pubbli
cazione del decreto che statuiva la 
assunzione obbligatoria di una de
tcrminata percentuale di Invalidi e 
mutilati del lavoro. 

TOGNI, sottosegretario per ti 
Lavoro e la Previdenza Sociale, 
risponde che 11 Ministero del La
voro aveva predisposto, fin dal di
cembre scorso, uno schema di 
provvedimento legislativo 

Dopo aver esposto le ragioni del 
ri tardo nella emanazione dell 'at te
so provvedimento, dovute soprat
tutto a modifiche proposte dal Mi
nistero dell 'Industria TOGNI an
nuncia che lo schema di provvedi
mento è stato già diramato alle 
a l t re amministrazioni ed è compre
so fra i provvedimenti Iscritti nel
l 'ordine del giorno del Consiglio 
dei Ministri. 

IN DIFESA 
DEL CINEMA 

ITALIANO 
E* piunto finalmente d inanz i al-

FA«sr>mblea Cost i tuente il disegna 
di lej.'gc su l l 'o rd inamento dell ' in
dus t r ia cinematografica naz iona
le. Lo a t t endevano da tempo in-
dust i iali e lavora tor i del la cine
matografia, a l la r icerca del soste
gno legale necessario per svolge
re ones tamente e con t ranqui l l i tà 
il loro lavoro, nel nuovo clima 
di l ibertà a t to alle più serie ed 
ard i te affermazioni del l 'ar te . 

Il disegno di legge in discus
sione è ispi ra to da l l a giusta preoc
c u p a / i o n e di ass icura re alla pro
duz ione cinematograf ica nazionale 
la difesa cont ro una sor ta di pre
po ten te monopol io di una produ
zione s t ran ie ra , la cui invadenza 
è in proporz ione inversa al la sua 
qua l i t à . Ls.^o viene incont ro alla 

E roduzione naz ionale con sgravi 
-cali e con premi ni films nr-

tist icnnientc più meri tevoli . Non 
solo. II disegno di legge fissa la 
obbl igator ie tà della p r o g r a m m a 
zione in tut t i i cinematografi del
la Repubbl ica dei films i ta l iani , 
pe r b0 giorni a l l ' anno , lì.' ancora 
poco, ma è già q u a l c h e cosa. 

Q u e s t o proget to di legge ha do
n i l o af f rontare non poche diffi
coltà per g iungere alla discus
sione d inanzi a l l 'Assemblea. I 
suoi opposi tor i , va r i amen te ma
schera t i , ma faci lmente indivi
duabi l i nei noleggia tor i di films 
o nei propr ie ta r i di c inematogra 
fi. v a n n o s t r i l lando da un pezzo 
(r con t inue ranno a str i l lare) con
t ro le « b a r d a t u r e > e con t ro gli 
in tervent i s ta ta l i , in nome della 
l iber tà , ed in rea l tà pe r consoli-
da ro un monopol io s t ran ie ro , che 
dà loro lauti g u a d a g n i e che ha 
impedi to nella rea l tà (e cont inue
rà nd impedi re , in u n a cer ta mi
sura , anche q u a n d o s a r à a p p r o 
vato il disegno di legge) il pie
no sv i luppo della nostra l ibertà 
naz iona le di p r o d u r r e e diffon
dere nelle sale i ta l iane i lavori dei 
nostri au to r i ed ar t is t i e dei no
stri indus t r ia l i . Infa t t i , a n c h e coi 
6ft giorni di p r o g r a m m a z i o n e an
nua le obbl igator ia d i films i tal ia
ni, le sale cinematograf iche a v r a n 
no a disposizione 504 giorni pe r 
Ir nrogrnturnazioni s t r an ie re che, 
in ques to caso, vuol d i re sopra t 
tu t to films nmcr ican i . 

O r b e n e , d ic iamo f rancamente e 
c h i a r a m e n t e la nos t ra opinione su 
quest i films amer ican i che h a n n o 
invaso l ' I tal ia . Essi , nel comples
so, non sono degni di s ta re nlla 
pa r i coi pochi films i ta l iani con
cepiti e prodot t i in I ta l ia , d o p o la 
l iberazione, da i nost r i au to r i e dai 
nostr i ar t is t i c inematografici . Que
sti pochi nostri films i ta l iani del
l ' immedia to post-fascismo, messi 
sn con grandi difficoltà, sono in
discut ib i lmente t r a ' -le migliori 
p roduz ioni c inematograf iche del 
mondo , negli u l t imi anni , e p ro 
met tono di ap r i r e a l la c inemato
grafia i ta l iana un per iodo aureo , 
che d a r à lavoro a tu t t i i lavora
tori del c inematografo e ci farà 
onore nel mondo . Ques t i pochi 
nostr i films confe rmano che la 
buona e vera a r t e s ta nel la r a p 
presen taz ione reale ed ar t i s t ica di 
q u a n t o è n m a n o , m a dicono p u 
re qua l i sono i nostr i pensieri . 
ne d a n n o l 'altezza, ci met tono 
nelle p r i m e file dei combat ten t i 
per la res tauraz ione dei pr incipi 
cric il fascismo aveva calpesta t i 
e p e r la elaborazione delle» nuo
ve idee. 

Su ques ta via poss iamo t rovare 
9 vero u m a n e s i m o mode rno e lo 
hro\ c remo. Pe r ques t a v ia il no-
i t r o c inematografo po t rà an t ic i 
pare , p recedere il r i s tab i l imento 
dei nos t r i confat t i con i popol i . 
i conta t t i polit ici e d i af far i con 
fl mondo . Aon r i e ambasc i a to re 
p iù fo r tuna to del la cu l t u r a , se 
questa è al livello dei sen t imen
ti e delle aspi raz ioni di tu t t i gli 
nomini . 

Ma ques ta p roduz ione amer i ca - . . . . 
»„ ,.»,, ..: , - :„ l„ .-~,nn .<„ j „ ; „ ,„ dere; ma, con un certo imbarazzo, uà , che ci Tiene impos t a da i mo- „ • r A s s e m W e a „ n o m e d e l 

nopoh e da l la speculaz ione pe r M i n i s t r o d i v o l 2 - attendere ancora 
quasi 304 giorna te al i a n n o (fatta 
eccezione per i poch i films s t ra 
nier i d i p roduz ione europea) è 
u n a sor ta di a t t acco ps ichico a l -
h j nos t r a civi l i tà . è u n a t t acco 
perfido pe r le intenzioni che Io 
st imolano e lo p rovocano . I o non 
«discuto il valore tecnico di que
s t i films amer ican i , pe rchè non 
me ne in tendo. 

Potre i dire , s emmai , che u n a 
elevata tecnica cinematograf ica 
met te a n c o r p iù in r isal to la s tu
p id i tà o la immora l i t à o la fal
s i tà d i u n a produz ione che ci of
fende pe rchè ci fa pensa re sia 
fat ta con la intenzione di essere 
des t ina t a n popoli a r r e t r a t i , per 
épater i pover i negr i del Congo. 
S« l 'America , oggi, non ci p n ò 
Óare n u l l a di meglio nel c a m p o 
del la c inematograf ia , d i quel lo 
che ci m a n d a n o i suoi noleggia
tori , e segno che la sua civiltà 
è in decl ino. 

Noi a b b i a m o , pe r for tuna , pen
sieri e sent iment i e t u rbamen t i <T 
nn ord ine p iù e leva to ; m a anche 
se il n e r o ven tenn io avesse del 
tu t to esaur i to le fonti della nos t ra 
cu l tu ra naz iona le (il che non è 
s ta to n é poteva essere) vi sa reb 
be a n c o r a nn p u g n o d i uomini 
di pensiero disposti a r icrear le , 
pe r una esigenza del la nos t ra vi
t a e del nost ro avveni re . Ma, pe r 
for tuna . %i è assai più di un 
p u g n o di uomini di cervello, da 
noi, * ass i rmc od essi d o b b i a m o 
b a n d i r e la lot ta con t ro la s tupid i -

GULLO RISPONDE ALLA COSTITUENTE ALL'OFFENSIVA DEMOCRISTIANA 

UGUAGLIANZA DI DIRITTI 
PER I FIGLI ILLEGITTIMI 

L'art. 24 sull'indissolubilità del matrimonio non risolve il pioblema 
delle famiglie sconvolte dalla guerra -I discorsi di Mole e di Nobile 

ra faiorafAT/rsTA H A TOLATO BIT iri^LOoi^vxo 

UN NUMERO ENORME. DI SQUARCI 
SI APRI' SUL DORSO DELUSOLA 
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BIBOLOTTI si dichiara soddi
sfatto e si compiace per l'accogli
mento della sua richiesta, che ten
de a riconoscere ai mutilati del 
lavoro un giusto riconoscimento. I 
lavoratori menomati debbono esse
re posti in condizioni di contribui
re con la loro capacità al proces
so produttivo. 

All'interrogazione di Bibolottl ne 
fanno seguito altre. Di un certo 
rilievo appaiono solo le Interroga
zioni di FOGAGNOLO (soc.) e di 
MALTAGLIATI (com.) sul paga
mento dei danni di guerra. Rispon
de il sottosegretario al danni di 
guerra on. BRASCHI II quale as 
sicura gli Interroganti che in que
ste ultime settimane II Ministero 
si è dato premura di pffrontare e 
di risolvere in via definitiva il gra
ve problema. 

Alle 12 e 30 dopo 11 nuovo r in
vio dell 'interrogazione sulle richie_ 
ste dei professori, a causa dell 'as
senza di Goneila, r iprende la d i 
scussione sul problemi costituzio
nali. Parlano a lungo COLONNET
TA In difesa della scuola privata, 
e ZOTTO. Alle 13 e 35 la seduta 
è tolta per r iprendere alle 13 del 
pomeriggio. 

Il discorso di Gullo 
La seduta pomeridiana si Inizia 

alle ore 16 e per primo prende la 
parola il compagno FAUSTO GUL
LO. Egli osserva come la defini
zione che figura In testa all 'art. 23, 
primo del titolo che concerne i 
rapporti etico-sociali, secondo la 
quale * la famiglia è una società 
naturale » appaia fuori luogo e 
inopportuna. Non vi è alcuna r a 
gione perchè la Costituzione debba 
prendere posizione sulla dibattuta 
questione della priorità o meno 
della famiglia rispetto allo Stato. 
Sarebbe del tut to suffeiente al fine 
che si vuole raggiungere "limitar
si a stabilire, come è fatto nella 
parte successiva dell'articolo, l ' im
pegno dello Stato a riconoscere i 
diritti essenziali della famiglia e 
a promuoverne l'elevazione mate
riale e morale. 

L'indissolubilità 

del matrimonio 

Passando all 'art . 24 il compagno 
GULLO critica le tesi degli ono
revoli Crispo e Calamandrei i qua
li hanno voluto ammettere *olo la 
parità morale e non quella giuri
dica del coniugi. In realtà que
st 'ultima è stata consacrata nella 
legge fin dall 'altro dopoguerra e 
non vi è alcuna ragione per fare 
un passo indietro. D'altro canto ia 

eguaglianza giuridica non significa 
affatto Identità di compiti che so
no e devono r imanere diversi. Il 
problema è quindi un altro: vi è 
chi vuole l'inferiorità giuridica del
la donna. I comunisti si oppongo
no a questa concezione e sono per 
la eguaglianza del coniugi che In 
misura pari, seppure con compiti 
diversi, devono concorrere all 'eser
cizio delle funzioni familiari. 

L'oratore passa quindi ad esami
nare la seconda par te dell 'art . 24 
ove si stabilisce l'indissolubilità 
del matrimonio. Egli osserva co
me non vi sia precedente alcuno 
di costituzioni che regolino la dis
solubilità o indissolubilità del vin
colo coniugale. Si trat ta d.' mate
ria propria del dirit to civile che va 
regolata in altra sede. Facendo 
questa cons ta ta tone i comunisti 
non intendono affatto eludere la 
questione spinosa del divorzio. Essi 
rilevano soltanto che il divorzio 
non è sentito oggi dalle masse po
polari per un duplice ord :ne di ra
gioni: perchè esse sono pressato 
da altri e più urgenti pioblemi e 
perchè quando anche sentono I; 
peso di un legame insostenibile, 
non vedono però la soluzione giu
ridica di questo problema Nel'a 
precedente seduta l'on. C a ^ i r u n . 
drel rilevava che ' e c'aeri priv*'-
Icgiate hanno in Italia il loro d i 

vorzio, perchè possono ot tenerne 
l 'equivalente pagandosi dei buoni 
avvocati, at traverso le maglie dol 
diritto civile e di quello canonico 
In lealtà anche i poveri in Italia 
hanno il loro divorzio. Ks^i quan
do sentono divenuto ImDOSslbile il 
legame, lo spazzano. Vediamo in 
questo dopoguerra come nell 'altro 
innumerevoli casi di reduci che r i 
tornano e trovano la loro fam'g'.ia 
sconvolta. Molto spesso accade che 
essi si creino un 'a l t ra famiglia; 
famiglia che la legge considererà 
illegale, ma che non è considerata 
illegittima dalla coscienza popola
re la quale sente la profonda in
giustizia di un vincolo che dovreb-
oe sacrificare per sempre la vita 
e l 'avvenire di un uomo. Il fatto. 
rileva il compagno Gullo, non è 
nuovo: anche nell 'altro dopoguer
ra si determinò una situazione con
simile e autorevoli voci si levaro
no a chiedere provvedimenti s t ra 
ordinari che sanassero una si tua
zione insostenibile e si fecero pres 
sioni per lo scioglimento delle 
unioni matrimoniali in determina
ti casi e per il riconoscimento del
la paternità. A questo proposito 
egli cita anzi l 'opinione di un emi
nente cattolico del tempo appar 
tenente al Par t i to popolare, il 
quale si oppose a queste misure 
straordinarie adducendo come giu
stificazione soltanto la previsione, 
che si mostrò pur t roppo fallace, 
che non vi sarebbero state a l t re 
guerre e quindi non valeva la pe
na di tener conto di una esigenza 
puramente momentanea. 

Tutto ciò sta a dimostrare quan
to sia inopportuna nel progetto di 
Costituzione una norma rigida ed 
asscluta. 

/ figli naturali 

lì compagno GULLO viene quin
di a par lare dell 'art . 25 ove si s ta
biliscono tra l 'altro i doveri dei ge
nitori nei confronti dei figli na tu
rali Egli rileva a questo proposi
to come non si tratt i di una que
stione di sentimento. Si trat ta di 
precisi diritti da par te del figli na 
turali che vanno formalmente r i 
conosciuti: si trat ta di doveri so
ciali e giuridici e non soltanto di 
compassione. Polemizzando vivace
mente con I deputati democratici 

ad ammettere In ogni caso la r i 
cerca della paternità. Si osserva 
che la ricerca della paternità v ie 
ne a basarsi sulla presunzione, ma 
ciò accade sempre anche nella fa
miglia legittima. Non è questa 
quindi una ragione valida per esclu
derla. I comunisti chedono quindi 
che l'eguaglianza giuridica t ra figli 
legittimi e figli illegittimi sia r i 
conosciuta nella carta costituzio
nale. 

Alcuni hanno obiettato che oc
corre tutelare la famiglia legittima 
ed I suoi componenti. Le statist i
che dimostrano chi ha bisogno Al 
tutela: cu un numero egual» di 
neonati è almeno doppio o triplo 
il numero degli illegittimi mort i 
in confronto ai legittimi. Noi ab 
biamo il dovere di l iberare l a BO-
cietà italiana da queste orrende 
statistiche. 

BETTIOL (D.C) tnterTomp*tido: 
(Continua In 2, pag., 1. colonna) 

(Servizio speciale A.P. pe r l'Unità) 
DA BORDO DI UN AEREO OS

SERVATORE, 1S. — Nel breve ro
tolo di pellicole della grande mac
china installata sull 'aereo porto la 
prima visione della più grande 
esplosione avvenuta al mondo dopo 

quella della bomba atomica ame
ricana nel Pacifico. 

Quando nel ciclo di Ilclgoland 
raggiungemmo la quota di 900 me
tri, altezza fissata dalla Rai come 
minima per gli aeroplani autoriz
zati a fotografare l'avvenimento, cs-

LA CAMPAGNA ELETTORALE SI E* CHIUSA IN SICILIA 

A Messina la gazzarra delle destre 
impedisce a De Gasperi di parlare 

Grandi comizi di Li Causi, Amendola e Natoli - Messaggio dei 
garibaldini al popolo siciliano - Il solito Finocchiaro Aprile 
(dal nostro Inviato speciale) ha lanciato le solite parole d'ordine 

PALERMO, 18 — Oggi in tutta la 
Sicilia si è chiusa la campagna elet
torale. Per l'occasione è arrivato 
anche de Gasperi che ha parlato 
a Trapani. 

L'on. De Gasperi doveva parla
re anche a Messina dove è arrivato 
con un cacciatorpediniere da Tra
pani. 

Però, appena la macchina del 
leader democristiano è giunta 
sulla piazza del comizio, salve di 
fischi e grida si sono levate dalla 

M l t i U t , _ L , H 1 U U U U l t i U U I . Ì I 4 U L I I H I . I l ' . . . . - A 

cmt i an i il compagno GULLO af- f°Ua
t 9''.c' Vl s,! r r a ammassata: «io-

ferma la piena responsabilità del 
genitori nei confronti dei figli il
legittimi, e si dichiara d accordo 
con coloro che hanno proposto 
l 'esperimento dei mezzi idonei ad 
accertare la paternità naturale. 

Il deputato comunista =i stunisce 
a questo proposito del cambiamen
to di atteggiamento della D.C. e 
ricorda il progetto Meda che. nel
l 'altro dopoguerra, tendeva proprio 

INTERROGAZIONI RESTATE SENZA RISPOSTA 

Goneila disertai Montecitorio 
e le scuole rimangono cfiiuse 

La piena solidarietà dei Presidi con i professori e i supplenti 
I professori affollavano ieri mat 

tina le tr ibune di Montecitorio: e ra 
no state presentate varie interpel
lanze concernenti Io sciopero nelle 
scuole medie, e l'on. Goneila avreb
be dovuto rispondere e prendere — 
finalmente — una posizione netta. 
Ma ieri mattina Goneila non sede
va al banco del Governo. I profes
sori han dovuto aspettare fino a 
mezzogiorno, prima che l'on. Tu-
pini, che presiedeva, giudicando 
inutile attendere oltre il Ministro, 
mettesse in discussione le interro
gazioni presentate da Di Vittorio, 
Lizzadri, Tonello e altri. 

II Sottosegretario alla P . I., on. 
BERNINI, viene invitato a rispon-

un giorno. La breve dichiarazione 
suscita un'immediata e vivace rea
zione. 

L a p r o t e s t a di DI V i t t o r i o 

Il compagno DI VITTORIO e gli 
altri presentatori di Interrogazioni 
si levano in piedi, chiedendo la pa
rola. Per pr imo parla il saragattia-
no GLORIA, che protesta energica
mente; a luì si associa il compagno 
socialista on. TONELLO, il quale af 
ferma che Goneila * liquidatore del
la scuola laica italiana, ha paura 
di venire a render conto della sua 
opera disfattista ». 

I democristiani protestano rumo-
rcsarr.ente. ment re un nutri to a p 
plauso par te dalle tr ibune affollate 
di Insegnanti. 

Di Vittorio si associa alle p ro te 
ste dei colleghl che l 'hanno prece
duto. n segretario della CGIL si 
augura che almeno nella seduta dì 
oggi l'on. Gonelia voglia essere p r e 
sente per rispondere alle interroga
zioni. Il prestigio di un Governo de
mocratico, esclama Di Vittorio, è 
fendato sulla capacità di risolvere 

pacificamente i problemi che assil
lano la vita del Paese. 

Intanto a causa dell 'atteggiamento 
ostruzionistico del Ministro respon
sabile, che non è venuto incontro 
in alcun modo alla buona volontà 
degli insegnanti, le scuole medie di 
tutta Italia resteranno chiuse anche 
oggi. 

Nessuna misura 
contro I supplenti 

La decisione e stata presa Ieri 
pomeriggio, in una nuova riunione 
tenutasi al Liceo «Tasso* t ra i r ap 
presentanti provinciali del Sinda
cato: è stata votata una mozione di 
protesta per il contegno dell'ori. Go
neila, il quale dimostra di preoccu
parsi ben poco delle sorti della 
scuola rinviando con tanta legge
rezza la soluzione della vertenza in 
corso. 

E* ftato letto un messaggio dei 
Presidi romani i quali, dichiarando
si pienamente solidali con le richie
ste avanzate dai professori, condan
nano ogni tentativo di intimidazio
ne da par te degli organi ministeria
li Inoltre — e questa decisione è 
di notevole importanza — i Presidi 
hanno dichiarato che non terranno 
nessun conto, data la durata dello 
sciopero, della disposizione pe r cui 
i supplenti possono venire allonta
nati d'ufficio allorché si assentano 
dall ' insegnamento pe r più di sei 
giorni consecutivi. 

Nella tarda serata 11 Comitato 
Centrale del Sindacato, accompa
gnato dalla Segreteria confederale. 
ha avuto u n empio «cambio di 
vedute con l'on. Goneila. Questi 
si è impegnato, finalmente, a fave 
stamani una dichiarazione alla Co
stituente. 

«archici, qualunquisti e separatisti 
si erano dati convegno per impedi
re ai democristiani di condurre a 
termine il comizio. 

Salito ini podir. l'on. De Gasperi 
ìia Iniziato a parlare, via non ha 
potuto proseguire per le continue 
ìnamfcFtazioni ostili delia folla. 

Egli Ita gridato allora al micro
fono alcune parole di deplorazione 
ed ha quindi abbandonato la piazza. 

Per il Blocco del Popolo ha par
lato a Mesriv.a Natoli, segretario 
della Federazione roma.ia; a Cata
nia. Girolamo Li Causi: a Caltavis-
rctla, il torinese Ulisse ed Enrico 
Bcrlirqucr. 

A Palermo il comizio di chiusu
ra del B'occo popolare è stato tz-
r.vtn da Giorgio Amendola che ha 
parlato dinanzi a grande folla di 
popolo i-i Piazza Politeama, men
tre in altri punti della chiù dinanzi 
ad esigue schiere di c,d:pti vairo-
cmavano la riuso delle pronrie li
nfe l'on. Lucifero per i qualtmqui-
rti, l'on. Covclli. j,er i monarchici 
dissidenti, l'on. Bianca Bianchi per 
il partito di Scrcgat. l'en. Finocchia
ro Aprile per il M / S. 

Il b l o c c o d e l p o p o l o 
c o n t r o il b l o c c o p a d r o n a l e 
Amendola ha ribadito, applaudi-

lissimo, la concezione unitaria del
la politica dei blocchi del popolo 
che rappresenta l'unità di tutti i 
lavoratori del Nord e del Sud con
tro il blocco padronale, impegnalo 
in tutto il Paese in una lotta aspris-
sima per la sua conservazione. 

Covclli invece ha rivelato le aspi
razioni disgregatrici del fronte mo
narchico. dissertando a lungo sulle 
possibilità per i monarchici di rea
lizzare le loro rivendicazioni anche 
attraverso una guerra civile. 

Finocchiaro-Aprile, orricato sul 
luogo del comizio alla testa di un 
corteo di automobili ed autocarri, 

NUOVI TRENI DAL 4 MAGGIO 

llapoli-stilano in 13 ore 
Viaggi rapidi ira Roma, Torino e Genova - Miglioramenti 
sensibili sulle principali linee ferroviarie della Penisola 

tà, la immora l i t à , il gangs ter i smo 
dei qual i la cinematografìa arae 
r icana, si fa divnlga t r ice t r a noi, 
con u n a generosi tà che meglio 
a m e r e m m o fosse r i serva ta alle 
mater ie p r ime cri a i generi al i
mentar i d i cui a b b i a m o bisogno. 
Alla nostra M'ta sp i r i tua le pos
s iamo ben provvedere da noi, con 
le nostre ri«orse, assai superiori a 
quelle de l l ' a t tua le amcricnni«mo. 

RUGGERO GRIECO 

TI 4 roaptfo prossimo entrerà in vt-
ffcre il nuovo orano p«nerale del tre
ni. in base a cui ò assicurato ai viag
giatori un sensibile miglioramento del 
servizio «ulle grandi comunicazioni In
terne e su quelle di transito. 

Sulla linea Roma-Torino una nuova 
coppia di treni permetterà di gua
dagnare circa 4 ore aupli attuali treni 
che compiono ti percorso. Una coppa 
di treni rapidi tra Roma e Genova 
entrerà andi'esia In funzion*. e una 
copp:a di nuovi direttissimi diurni co
prirà 11 percorso Roma-Milano. Que-
«t'ultimo percorso, che nell'ottobre 
1945 veniva ccperto in un Rsomo e 
mezzo (e dopo lotte leggendarie per 
prendere pos'o sul treno), sarà ridot
to a circa 12 ore, con un risparmio 
di quasi due ore sull'orario attuale: i 
rapidi elettrotreni già In funzione Im
piegheranno a coprirlo 9 ore e un 
quarto Invece delle 11 ore e mezza 
necessarie ongi. Gli elettrotreni ver
ranno inoltre prolungati fino a Na
poli. n percorso Milano Napoli sarà 
coperto In poco più di 13 ore. 

Tra Roma e le Puglie una coppia di 
treni, completamente svincolata dal 
servizio della Calabria e della Sici
lia: sarà instradata per la via Villa 
Literno. Caserta, con coincidenza per 
Napoli. , 

Sarà migliorato il Mrvlzio della elet

tromotrici rapide Roma-Foirgla con 
coincidenze » Benevento da e per 
Campobasso e ad Avellino e Cervaro 
da e per Potenza. Il forte movimento 
di viaggiatori tra il Continente e la 
SiciLa ha reso inoltre necessaria la 
effettuazione di una nuova coppia di 
treni diretti fra Roma e Reggio Ca
labria. 1 quali troveranno prosegui
mento in S-.cilia con una nuova cop
pia di treni per Palermo e Siracusa. 

Dal 15 giugno * prevista l'entrata 
m funzione di una coppia dt treni a 
trazione elettrica di 1. classe tra Ro
ma e Ancona, che permetteranno di 
coprire il viaggio di andata e ritorno 
tra le due città nella stessa giornata. 

In una Intervista concessa alla ra
dio. il Ministro dei Trasporti compa
gno Ferran ha fornito I dati delle im
mense distruzioni portate dalla guer
ra alla rete ferroviaria italiana. L'o
pera di ricostruzione, affrontata con 
spirito di abnegazione esemplare dal 
ferrovieri di ogni grado, si è trovata 
davanti a danni di questo genere: 
laooo chilometri dt binari distrutti, 
4754 ponti saltati, 346 gallerie e mi
gliala di depositi, magazzini, officine 
e materiale fisso dt vario genere di
strutto; 

Oggi tuttavia, se ti finanziamento 
e le materie prime M manterranno al 
livello dell'ani.o passato, si e in gTido 

di prevedere 11 completo riassetto 
delle l.nee e della maggior parte de
gli Impianti fissi per il 1948; e per 11 
materiale rotabile, locomotori, vagoni 
ecc. si calcola di potere porre a dispo
sizione del viaggiatori per la fine del 
'49 un parco che raggiungerà nel 
complesso il 75 per cento di quello 
anteguerra. 

IT, PROCESSO AMENDOLA 

La Corte si recherà 
s u l l u o g o d e l l ' a g g r e s s i o n e 

PISTOIA. 18. — All'udienza odier
na del processo Amendola, il 
Presidente ha reso noto che 
Padre . Massera, che ha dichiarato 
di possedere un documento r iguar 
dante; Scorza, risulta essere a Pa 
dova e che comunque il Prc tora di 
Modena cercherà di farsi conse
gnare il documento. 

Il processo cara ripreso lunedì 
prossimo. Successivamente la Cor
te fii recherà a Colonna Monsum-
mano. dove avvenne l 'aggrrfelone. 
per compiere un loprajuogo. 

s trapaelane accolto con una certa 
stanchezza 

Intanto, da centinaia di altopar
lanti, è stato diffuso in tutte le 
città dell'isola questo messaggio 
ttiyiato al popolo siciliano dall'As
sociazione nazionale dei reduci 
garibaldini: 

"Siciliani! ' Mentre " voi "ancora 
una volta riaffermale fra gli ita
liani che la libertà è virtù di popolo 
che si conquista soltanto con un 

lungo travaglio di lotta, e indicate 
alla Patria comune le vie luminose 
della giustizia, solo garanzia di con
vivenza fra gli uomini: noi eredi 
e custodi della tradizione garibal
dina, che raccolse nella primavera 
del 1860 il Vostro anelito e lo fece 
}>assioiie di tutti gli ilaliani, puar-
dtaiiio a Voi in questo momento 
con fraterna e particolare simpatia. 

Viva la Repubblica italiana! Viva 
la St'ciiia garibaldina! Viva la gran
ite madre comune l'Italia!*. 

Il Blocco del Popolo avanza 
ammettono gli slessi avversari 

Ieri, in una specie di tetro mo
nologo, con le rappresentanze di 
tutte le parrocchie inclropalttnn* e 
con la partecipazione di firti nu
clei di polizia e carabinieri inron-
nolilt, aveva parlalo al teatro Po
liteama l'on. Mario Sceiba, Mini
stro dell'Interno, sottolineando la 
importatila del t'itto ~ umana tei 
eminentemente cristiana r> e ii:c».tr 
affatto economica dei problemi del 
duro lavoro, del latifondo p ffrHn 
nin^a. In una piazzetta adicccric 

di' costriLzione elettorale in tutta 
l'Isola, sono andati perdendo con
tinuamente terreno alienandosi le 
"iivinatic della parte più sc ia della 
popolazione siciliana, 

In una serie di interviste concesse 
a La Voce della Sicilia esponenti 
qualificati delle liste avversarie, dai 
monarchici ai repubblicani, ai qua 
lunqui.ìti, ai separatisti, ìia'nno tutti 
;.v'ù o Jiiciio esplicitamente ammesso 
clic quecte elezioni significheranno 
sic urani erte un notevole passo a-

servai che mancavano ancora esat
tamente due minuti o mezzo alla 
esplosione che doveva distruggerà 
la più famosa e munita base na
vale germanica. Passando sulla ca
tena di norc navi e di ouardiao»-
ste che, situati a 9 riiinlia dall'isola, 
dovevano vigilarne gli accessi, sia
mo s'afi raooùnifi da un - Mosqui
to • tiicartcato di pattugliare per 
impedire che gli aerei autorizmri 
ad incrociare sul ciclo di Ilclgoland 
non si attenessero alle disposizio
ni ricevute. 

Naturalmente non potemmo se
guire i rintocchi della B.B.C. Av
vertimmo l'esplosione da un rapido 
sussulto dell'aereo e dallo sprigio
narsi, lungo la zona marginale del
l'isola, di una nuvola rossastra di 
vapori. Immediatamente dopo dal 
centro dello scoglio vedemmo sor
gere un'enorme colonna bianca clic 
prendeva rapidamente ridcnticrt 
forma di fungo osservata dopo lo 
scoppio dell'atomica sottomarina a 
Bikini. 

Il nostro pilota cap. J. Hanlcins 
si è voltato un istante a guardare, 
virando quindi prontamente a de
stra in modo di darci la possibi':'à 
di osservare lo sviluppo dello spet
tacolo. 

Nell'istante in cui ci rimettemmo 
in linea di volo, un numero enor
me di fessure ci parve si fossero 
apcrtc sul dorso sassoso dell'isola, 
lasciando sfuggire da ciascuna co
lonna di fumo pesante che ben pre
sto incominciarono a fondersi in un 
unico ondeggiante stelo che rapida
mente sali fino ad oltre tremila 
metri. 

Sotto di noi vedemmo il mare 
improvvisamente agitarsi e quindi 
ribollire, quasi di bianca schiuma, 
sotto la pioggia di relitti. 

Debbono passare dodici minuti 
prima che qualche squarcio si apra 
nell'immensa cortina. Puntiamo 
ansiosamente i binoccoli e restiamo 
sbalorditi ncll'osservare che la for
ma di Helgoland appare quasi iui-
mutata. I nidi dei sottomarini deb
bono essere andati complclamznte 
distrutti, perchè tutto il lato delle 
scogliere, entro il quale erano sca-
vatit sembra precipitato in mare: 
ma le rovine della piccola ci'tà 
hanno subito ber. vocili cambiamen
ti. Apparentemente intatta, una 
grande colonna di pietra rossa che 
sorge sul punto più alto dell'isola 
nella Punta Nord, appare ancora al 
suo posto. Enormi onde circolari si 
staccano dal grande scoglio ed il 
mare un po' alla volta sembra as
sumere una colorazione rossastra 
che va sempre più ampliandosi. 

L'enorme fungo sembra essersi 
cristallizzato nel cielo, allargando 
la sua smisurata testa ad una quota 
di fremila metri. Crediamo che al 
livello del Tnare l'isola appaia an
cora ccmipletamentc nascosta. I va
pori che abbiamo veduto sfuggire 
ai lati, forse dall'enorme numero di 
uscite e di postazioni che trivella
vano le scogliere, si rotolano anco
ra lentamente sulle onde. 

HENRY n O R R O U G n S 

sotto il burto marmoreo del fol-\vn\ii delle forze raccolte intorno 
clcrista r.inlicr.o Pi'rp parlava con. 
temporaneamente l'o.i. Saracat del 
Hual? gli scarsi presenti hanno più 
di tutto ammirato il timbro tondj 
e sonoro della voce. 

Contro il risi cglio della reazione 
armata, che ha posto in atto ieri 
una serie di attentati, il Blocco del 
Popolo ha opposto in tutta l'Isola il È • • • 
cor.fcpno piii fermo e tranouillol Lfl JUQOSlQVIQ COnSGQIIQ 
coulinunndo nella sua opera di pa- ** 
ci/icarione e di sistematico smasche
ramento dei gruppi monarchici e 
qualunquisti che in questi giorni, 
anche a causa della loro stolta opera 

L'uomo 
della B. B. C. 

Gli ammiratori del « colonnel
lo > di Radio Londra saranno edi
ficati nell'cpprcndere che un suo 
graduato di ranpo inferiore è tin
to generosamente distaccato dalla 
B B.C. a Rcdio Roma. Noi lo ab
biamo saputo ieri, in seguito ella 
spensierata notizia sull'aggressione 
del Ministro Sforza lanciata al 
mondo atte 13 di giovedì dalla Ra
dio italiani. 

abbiamo saputo che l'autore del 
brillante € servizio* i questo ap
puntato dell'esercito radiofonico 
tr.glese, cui ti e colorir elio > ha af
fidato il controllo della II Ai. 

Avevamo notato da qualche gior
no « caratteristico personaggio e 
lo avevamo preso, sentendolo par
lare, per un collega anglosassone. 
Ora, indagando sulla trasmissione 
di giovedì, siamo stati cdcAti che 
il «*ir» è il nuovo rcefattore copo 
del giornale radio 

Con che criteri, per quali TTJOU-
vi, in base a quali accordi il su
balterno del e colonneHo > «a sta
to pescato a Londra, assunto alla 
R A.I.. posto a capo dei notiziari 
non siamo ancora riusciti a sape
re. Ci è risultato, per ora, che il 
tsir* in Questione, al secolo Zeno 
Zencovitch, oriundo triestino, ha 
lasciato l'Italia molto giovane, tra
sferendosi a Londra, dove i dive
nuto redattore diplomatico della 
BBC. 

Ora, da Londra, inconsultamen
te p;ore a R;TJIO ed assumere la 
direzione del giornale radio italia
no. Ed ecco, a parte altri aspetti 
del provvedimento, che, mentre il 
sottosegretario americano Claytbn 
è in viaggio per l'Italia, mentre la 
missione inglese sta firmando l 
noti accerdt finanziari, mentre, 
come tutti ormai sanno, si con
duce all'estero una campagna in
teressala tuli'* anarchia •» che re
gnerebbe in Italia, Radio Ro
ma trasmette, con la più candida 
ingenuità, la notlrfa — falsai — 
che ti Min litro deoti esteri e mal
menato dai dimostranti, aggiun
gendo pittoreschi particolari *ut 
disordini avvenuti nel centro della 
città 

Abbiamo domandalo una inchie
sta e la attendiamo. 

al contrc*srgno del Blocco del Po
rcili. Il figlio di Vittorio Emanuele 
Orlan lo, capolista del movimento 
per l'autonomia della Sicilia ha af 
fermato che in Sicilia - il P.C. è 
l'unico clic fa della politica .. 

MAURIZIO FERRARA 

solennemente a Trieste 
le salme di 27 partigiani 
THin5TE, 13. —Ventisette salme di 

partigiani triestini, già appartenenti 
a brigate italiane che hanno operato 
nella Sloven-a orientale, e caduti du 
rzti'e la guerra di liberartene, sono 
<;tate nesumatc per l'intercss?mento 
de.le eulonto jugoslave. Le gloriose 
«alme sono poi state trasportate a DI-
vaccia. da dove, accompagnate da una 
rappresentanza de'.la locale Associa
zione partigiani giuliani, proseguiran
no per Trieste, dove faranno con so
lenne cerimonia congegnate alle au-
rità cittadine. 

DUE DISCORSI A LONDRA 

Appelli di Cripps 
e minacce di Churchill 

LONDRA. 16. — Sir Stafford Cnp'.i,. 
Ministro del Commerc.o Inglese, r.a 
oggi rivolto un drammatico *T>pe '.o 
alla popolazione britannica invitando
la ed impiegare ogni forza morale e 
materiale per sventare 11 disastro eco
nomico che Incombe sul Paese. Ad 
ogni mese che passa, ha aggiunto 
Stafford Cripps, ci avviciniamo sem
pre più al momento In cui i presft l 
americani saranno esauriti e noi do
vremo pagare con le nostre esporta
zioni quanto dobbiamo importate. 

Mentre Cripps lanciava alla popo'a, 
zione britannica questo appello a.la 
solidarietà. Winstor. Churchill. In ut» 
discorso tenuto oggi all'Albert Hai:, 
ha invitato praticamente gli inglc-: n 
rifiutare ogni appoggio al governo 
laburista in un momento co<i gra\ e 
per l'Inghilterra. Churchill non ha 
omerso nel suo discorso un violento 
attacco contro Wallace — defin'io 
« cnpto-comuni«ta » — il qua'e larve
rebbe di dividere la Gran Brc'.ag-.a 
dagli Stati UniU. 

LA DEMOCRAZIA DEL DOLLARO 

I Sindacati negli Stati Uniti 
privati della libertà di sciopero 

WASHINGTON, 18. — La Came
ra dei rappresentanti degli Stati 
Uniti ha approvato una serie di mi 
sure che praticamente vengono a 
privare i sindacati della liberta 
dello sciopero. In questi provvedi
menti viene attribuita all 'autorità 
giudiziaria il potere di intervenire 
contro le organizzazioni sindacali 
» nel caso queste agiscano contro 
l'interesse pubblico ». 

In base alla legge approvata Ie
ri. contro le organizzazioni sinda
cali verranno applicate le leggi 
" anti- trusts ". 

Queste leggi, com'è noto, venne
ro promulgate sotto l 'amministra
zione Roosevelt allo scopo di con
tenere il prcpotere dei trusts ca
pitalistici. Oggi esse vengono adot
tate contro i sindacati operai che. 
con assurda legislazione, vengono 
« equiparati • ai trusts. 

LA CONFERF.NZA DI MOSCA 

Nessun accordo 
sui beni tedeschi in Austria 

MOSCA. 18. — Il Primo Ministro 
austriaco Grubcr è stato ascoltato 
questa mattìr.5 dal Quattro Ministri 
degli Esteri ed ha respinto con Vio
lenza le rivendicazioni jugoslave sulla 
Carinola e sulla Stina 

I Quattro hannn quindi deciso di 
non abbordai» la d i i c u M W d*U* 

clausole territoriali del trattato di cu
ce con l'Austria e sono pascati sen
z'altro ad esaminare l'articolo 55 del 
trattato stesso, aiticelo che dcfin.sce 
i beni tedeschi In Austria che debbo
no essere consegnati a titolo di r.pa
ragoni. 

Marshall ha posto la Confermra :n 
un impasse, dichiarando che Tappr".-
vaz'one di tutto il trattato austriaco 
dipende daH'apnrova2lone di qurs'n> 
articolo, «ottolntcndendo. naturalmen
te. che l'articolo 35 deve essere appro
vato nella forma preposta dagli ame
ricani. 

Nessun accordo è stato raggiunto. 

Monsignor Tiso 
è stalo impiccato 

BRATISLAVA, 18. — Alle 4.25 di 
stamane r / m . Tiso, ex presidente 
della rer>.-' .'••» slovacca costituita 
da Hitler, e stato impiccato. 

Il presidente della Corte che lo 
aveva condannato ha let to a Tiso 
una lunga dichiarazione del pres i 
dente Eduard Bencs. che respin
geva la domanda di grazia da lui 
presentata. 

Successivamente Tiso, che era 
stato assistito da un frate cappuc
cino, è stalo fatto #alire ,-,ul p a r 
talo t giustiziala. 


